
Il bollettino 
di Pasqua 
non è uscito 
Perché? 

M'ero conv in to, in se­
guito a d e lle circostanze 
particolari, che bolle ttino sì 

1 o bollettino no, tanto vale, è 
la stessa cosa. 

E forse è anch e vero per la 
maggior p ar te delle per­
sone. 

Ma mi sono accorto che 
non è così per tutti, come p er 
le person e sole, per ch i è a 
riposo in qualche casa per 
anziani, per chi è lontano: 
«Ha perso il mio indirizzo?». 

«Ho guardato per giorni e 
giorni nella buchetta della 
posta, inutilmente, il bollettino 
non c'era. Cos'è successo?». 

Allora - superando d iffi­
coltà di carattere personale 
- ho d eciso ch e, seppure 
povero sotto tutti i punti di 
vista, questo foglietto u scirà 
ancora, arriverà a chi lo d e­
sidera, porterà un pen siero, 
una riflessione, un in vito, 
un ricordo, un qualche cosa, 
poco forse, ma che continu i 
a legarci gli uni agli altri con 
vincoli d i fraternità e di ami­
cizia . 

Vita v issu ta, insom ma, 
anche con le sue manchevo­
lezze e difficoltà, come il 
problem a della catechesi di 
cui p arliamo su queste 
pagine. 

E a quanti mi hanno d etto 
o scritto o telefonato d i aver 
aspettato inutilmente il bol­
lettino d i Pasqu a, ch ie­
diamo scusa. 

Cercher emo di esser e 
fed eli alle tradizionali sca­
denze, anche per r isp etto d i 
quanti, con generosità ed af­
fetto, hanno sostenuto e so­
stengono questo foglio di 
inform azione e di collega­
men to. 

Augu r i di ogni b en e a 
tutti. 

II parroco 
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Il dopo Sinodo 
Chiesa che sei in Salce, va! 

Il Vangelo di San Matteo 
te rmina con queste parole di 
Gesù: «Andate, annunciate la mia 
Parola, battezzate nel nome del 
Padre, de l Figlio e de llo Spirito 
Santo». 

"Andate", n on a far gruppi, 
non a dominare, non ad imporre 
pesi, ma per dare dignità ad ogni 
persona: uomo donna bambino, 
schiavo o libero, colto o igno­
rante, di un colore o di un altro, 
d i una cultura o di un 'altra. 

"Andate" a fare l'uomo, quello 
vero, e con l'uomo, la società più 
bella, pulita , rispe ttosa, unita 
nella varietà dei diversi doni ... 

Q uesto intendeva dire Gesù, 
quando disse: Andate! 

Ma aggiunse: «Io sarò con voi 
sempre fino alla fine del mondo». 

E diede loro gli strumenti per 
"andare": la Parola e l'Euca­
ristia. 

La Parola 
Non una parola qualunque, 

ma la Parola di Dio. Parola forte, 
vigorosa, capace di trasformare 
l'uomo, che infonde forza e dà 
vigore. 

Tutti abbiamo sentito parlare 
ed ~bbiamo visto in tv Savino 
Pezzott a, segretario generale 
della Cisl, ma forse nessuno di 
noi sa che tipo di persona è, che 
esperienza di vita ha fatto, quale 
posto ha Dio nella sua esistenza. 
Disse di sé: «L'incontro con il Si­
gnore ha cambiato completamente 
la mia vita». 

Ma come lu i in n umerevoli 
sono le persone, lungo la storia 
recente o passata, che, dopo aver 
incontrato la Parola di Dio, del 
V angelo, di Gesù, hanno dato 
un senso nuovo a tutta la loro 
esistenza. 

«Vivi la mia Parola», dice il Si­
gnore, «e con la tua vita potrai dire 

agli altri: Prova anche tu e vedrai». 
Questo è Sinodo ve ro , futuro 
della Chiesa che è in Belluno­
Feltre! 

L'Eucaristia 
Abbiamo appena vissuto la 

solennità del Corpus Domini. 
A bbiamo sentito le parole di 
Gesù: «Prendete e mangiate» 
come dire : «Vi farò mie 
membra , mio corpo, mia fa­
miglia, me stesso .. . E io, in voi, 
testimo nie rò ch e l ' uomo è 
grande e forte solo se vive come 
me: nell'amore, nel dono». 
«Fate questo in memoria di me». 

Giovedì 15 scorso, giorno 
tradizio n ale de lla fes ta de l 
Corpus Domini (Corpo e 
Sangue del Signore) , a Feltre, 
nella con-cattedrale , il vescovo 
Giuseppe h a consegnato a lla 
Chiesa di Belluno-Feltre il 
Libro Sinodale . Proprio ne l 
giorno dell'Eucaristia, non per 
caso, ma perché è l'Eucaristia 

che fa la Chiesa. Mangiare la 
stesso pan e, vuol d ire d i­
ventare la st esso pane che è 
Cristo Gesù. 

«C hiesa di Belluno-Feltre 
svegliati», d irebbe un angelo 
dell'apocalisse. «Hai in te tante 
cose belle e buone, ma svegliati 
e riprendi il cammino , fo rti­
ficata del Pane di Vita» . 

Ecco il sinodo: «Ch iesa di 
Belluno-Feltre riscopri le tue 
origini, la tua d ignità, il t uo 
compito. Va ad annunciare che 
è be llo essere discepoli de lla 
verità , del Vangelo. A nnun­
cialo con la vita, offr i ai tuoi 
compagni di viaggio, chiunque 
essi siano, credenti o no, offri la 
tua testimonianza, la tua coe­
renza. N on imporre n ulla , offri 
tutto. Con la forza del pane of­
ferto dall'alto, Isaia percorse il 
deserto per 40 giorni; tu con il 
Pane di Vita, che sono Io nel-

SEGUE A PAGINA 2 
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Ora di catechismo -- ora di vita 
Mi spiego subito: l ora setti­

manale di "ca techismo" non è 
un 'ora di scuola in cui s i 
impara gu alche cosa d i reli­
gioso; non è un 'ora di cultura 
cristiana: gues to s i fa nell'ora 
di re li gione a scuola, per chi 
vuol conoscere le su e radici 
cultura li, la sto ria d ell e s ue 
origini,dell'artee della poesia 
dei tempi passa ti ecc. ecc., 
tutto un mondo affascinante e 
ed unico, che r isc hi a di 
pe rd e re chi rinun cia a 
guell ' ora di sponibilees trana­
mente facoltativa. 

L'o ra di ca tec hi s mo è 
un' a ltra cosa, p ro pri o di­
versa: è un 'ora in cui s i vuol 
fa re esperienza di Vangelo. 

Mi spiego megli o: un 'ora 
(piccolo breve tempo!) in cui 
s i cerca di conoscere qu ello 
che Gesù è venuto a dirci e ci si 
sfo rza di m e tterl o s ubito in 
pratica, farlo diventa re subito 

l'eucaristia, a ttrave rsera i il de­
serto cl i oggi.Tu ama, tu dona, 
tu serv i, pe rdona, accogli e fa 
tutto "in memoria di me"». 

Q uesto dice il Signore alla 
nostra Chiesa diocesana. 

Ricordate il cardinale Van 
Thuan ? Q uando venne fra cli 
noi qualche anno fa e ci parlò 
de i suoi l3 anni di prigionia e di 
iso lamen to ne ll e ca rce ri de l 
Vietnam? Fummo tutti impres­
sionati per quanto ci raccontò 
de ll 'importanza de ll 'Eucaristia 
pe r i suoi compagni di prigionia 
e per lui specialm ente negli 
anni ciel più duro isolamento , 
«quando, disse, fu Gesù euca­
riscia a salvam1i dalla /Jazzia». E 
la sto ria di padre G iova nni 
Brev i, cappellano de lla Julia, 
nell a ca mpagn a di Russ ia. 
Rimase prigioni ero fin o a l 
1954. Fu l'Euca ristia ce lebrata 
nelle situa:ioni più assurde ed 
impossibili, che diede a lui ed ai 
nostr i soldati la forza di non di­
sperare e di se ntirsi uniti , pur 
ne ll 'iso lamento, ai loro ca ri 
lontani e a tutta la Chiesa. 
I martiri di Abitene, ai quali era 
stato impedito di ritrova rsi per 
ce lebrare la messa , al prefe tto 
imperia le che min acciava di 
ucc iderli se non obbedivano, 
risposero: «Senza l'E ucaristia 
noi 11 0 11 /Joss iamo vivere». Prefe­
ri rono il martirio. 

Ma noi, ci crediamo? 
Ci crediamo veramente? Ne 

siamo convinti? 
Perché allora la ge nte non 

vie ne pii:1? Cosa ma n ca all a 
nos t ra vi ta cri sti ana per mo-

"vita vissuta ". 
Così s i coglie subito che la 

legge unica e fondamentale 
che Gesù ci ha lasc iato è 
ques ta: «Amatevi l'un l'altro 
come io ho amato voi». 

E allora in un 'ora di cate­
chismo si deve fare questo: 
amarsi vicendevolmente tra 
compagni e con le catechiste. 

Ogni altro comportamento 
di indisciplina, di mancanza 
di ri spetto per le catechis te, 
brutte risposte, a tteggiamenti 
o ffensivi verso i compagni, 
di s turbi ecc., n on trova no 
spaz io , n on devono, non 
p ossono trovare spazio du­
rante lora di catechismo. 

Da qualche tempo, ma spe­
cialmente durante la scorso 
anno catechistico, c'è stato da 
soffri re a questo riguardo. 

E molto da soffrire, occorre 
dirl o, forse come mai in 
passa to. 

s tr are ch e è bell a e ricc a e 
gioiosa la vi ta sostenuta dal­
l 'Eu ca ri s ti a? Perché ques to 
Pane eucaristico non piace più, 
non sazia più la fame delle folle, 
come quello moltiplicato d a 
Gesù nel dese rto? Perché molti 
vanno in cerca di altri pani, nel-
1 'evasio ne, nell' egoismo e 
spesso nella menzogna più sfac­
ciata sulla vita e sulla libertà? 

Perché? 
C hiesa che se i in Belluno­

Feltre, chiesa che sei in questa 
porzione de l popolo di Dio che 
è in Salce, sveglia ti , alzati , va, 
cammina, tes timonia che è 
bello essere discepoli di Gesù, 
discepoli della Verità, discepoli 
di Dio-Amore. 

Ritorna alle fo nti della vita, a 
quel Gesù Eucaristia che disse e 
co ntinu a a dire : «Prendete, 
mangiare'" "Fate ques to in me­
moria di me» ; che disse e dice 
ancora sempre: «Chi mangia la 
mia ca rne ... ha la ~1 ita ecerna e io lo 
risiisciterÒ». 

Sii tes timone di C ri sto ri ­
sorto e vivo, se mpre vivo in 
mezzo a noi. 

Questo sarà il modo più au­
tentico per vive re il sinodo dio­
cesano, pensato dal vescovo 
Brollo, indetto e portato avanti 
dal vescovo Vincenzo e con ­
cluso dal vescovo Giuseppe. 

Tocca a noi come parrocchia 
e come singole persone, at tuare 
ques to progetto che la nos tra 
chiesa diocesana si è dato. Con 
la fo rza che viene dalla parola di 
Dio vissuta e dall 'Eucaristia ce­
lebrata e ricevuta. 

Don Tarcisio 

Intendiamoci, non in tutte 
le classi, e non da parte di tutti 
i bambini e ragazzi delle varie 
classi. 

Ma sappiamo tutti che ba­
stano w10 o due a creare un' at­
mosfera di tensione e di soffe­
renza . 

C ome parroco mi sono 
sentito in dovere d i "so­
spendere" il catechismo in 
una classe ed ero in procinto 
di farlo anche in un ' altra , 
perché era impossibile 
andare avanti. 

Le catechiste (tutte persone 
preparate, capaci ed esperte) 
sperimentavano un senso di 
totale fallimento . 

Bisogna cambiare! 
Ecco allora, una scelta: da 

quest'anno non ci sarà più la 
solita iscrizione al catechismo 
con la lettera indirizzata a 
casa per tutti i bambini era­
gazzi battezzati dai 6 ai 13 /14 
anni. 

A settembre, chi vuole (ge­
nitori e figli) viene in ca­
nonica, dialoga col parroco, e 
si impegna su queste due 
cose: 
1 - a mettere l'ora di cate­
chismo al primo posto in qu el 
giorno della settimana in cui 
cnde. 

Che non succeda che ogni 
altro impegno che soprag­
giunge fa saltare l'ora di cate­
chismo, come fosse la cosa più 
insignificante del mondo; 

Prestigioso premio 
a Fabio De Mas 

Il 22 aprile scorso, Fabio 
De Mas ha ricevuto il 3° 
Premio di Poesia della Città 
di Campi Bisenzio (FI) , su 
1200 concorrenti, con la 
poesia " Porto di frontiera " 
pubblicata nella sua raccolta 
poe tica dal titolo "Pioggia e 
Rose " edito da L' Autore 
Libri, Firenze. È del 1996 la 
sua prima raccolta di poesie: 
"Pezzi di vetro", edito da La 
Grafica, Verona. 

2 - a passare quell 'ora in as­
soluto, pieno rispetto per le 
catechiste e per i propri com­
pagni. 

Come dire un 'o ra perfetta , 
che significa un'ora b ella, 
serena, gioiosa anche, piena 
di dialogo, ma mai irri­
spettosa, litigiosa, insolente. 

No, questo no, mai più! 
So che non chiedo poco, ma 

è anche il minimo per poter 
realizzare ciò per cui l'ora d i 
catechismo esiste: conoscere 
ed amare, amare Dio, la sua 
Parola ed amare il prossimo, 
quello accanto, di ogni mo­
mento. 

E chi avrà scelto di parte­
cipare al catechismo così 
(sono 25-26 ore in tutto 
l'anno!) accetterà di essere ri­
chiamato, all 'occorrenza, al ­
l'impegno assunto e si 
sforzerà di fa rlo con p ron ­
tezza. E così qu el!' ora non 
sarà un tempo perso e sof­
ferto, ma una grazia per tutti. 

In sintesi: chi vuole l'ora di 
catechismo così, si iscriverà 
direttamente al parroco, a co­
minciare da settembre. 

Ci sarà poi una settimana 
intera durante la quale il 
parroco sarà disponibile per 
questo servizio. 

Non è un capriccio, non è 
un sogno: vogliamo che l'ora 
di catechismo sia un'ora "per­
fetta". Non meno. Solo così 
sarà un'ora bella e degna di 
essere vissuta! 

Con l'aiuto di tutti , ce la 
faremo. 

Il parroco don Tarcisio 

Non solo: il 4 giugno 
scorso, alla 30" edizione d el 
"PREMIO INTERNA ­
ZIONALE DI LETTE­
RA TURA CITI À DELLA 
SPEZIA", col patrocinio 
della Regione Liguria, Fabio 
ha vinto il premio speciale 
della Giuria per "Libro edito 
di poesia" con " Pioggia e 
Rose". 

A Fabio, quanti lo cono­
sciamo e stimiamo, espri­
miamoinostricomplimentie 
felicitazioni. Auguri per altri 
"porti", Fabio! 
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LIBRO 
SINODALE 

I membri de ll 'assemblea si­
nod ale nel corso d i questi anni 
d i lavoro (2002-2006) pe r il 
S inodo D iocesa n o h anno 
trattato e discusso il tema pro­
posto dal compianto Vescovo 
Savio "Tu non m o ri ra i m ai" 
sono stati chiamati ad operar~ 
un discernimento e a fare delle 
sce lte , ed h anno espresso con 
libe rtà il proprio parere con il 
voto . 

È sta ta un'esperien za eccle­
sia le molto p·a rticolare ed in­
tensa per la Chiesa di Belluno­
Fel tre, che ad oggi conta 193 
sacerdoti secola ri , 31 regolari , 
6 d iaconi pe rma nenti e 158 
parrocchie. 

Si è giunti ora alla "fin e" di 
questa fase ed al m omento della 
promulgazione. 

Essa h a riguarda to in modo 
dire tto il Vescovo e la sua re­
sponsabilità pastorale. 

Grazie a l suo intervento, gli 
orientamenti e le no rme , e la­
borati dal Sin odo, son o diven-
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rati il Libro Sinodale, e saranno 
"legge" della nostra diocesi. 

"Legge" in questa accezione 
non significa "imposiz ione", 
be n sì "mappa" condivisa del 
c ammino sino ad oggi co m­
piuto, ma soprattutto luce ai 
nostri passi per il futuro. 

T ale Lib ro è st a to conse­
gnato a lla Chiesa bellunese 
giovedì 15 giugn o scorso nel 
dùomo di Feltre, alla presenza 
del vescovo Giuseppe e del pa­
triarca di Venezia Angelo 
Scola, presidente della regione 
ecclesias tica triveneta, che in 
ques ta veste ha rappresentato 

Testimonianza di un "sinodale" 
alla conclusione del Sinodo 

Sabato 28 gennaio presso il 
centro Giovanni XXIII, ho par­
tecipato a li ' assemblea con­
clusiva del Sinodo. Nonostante 
la grande nevicata eravamo pre­
senti ben in 218 Sinodali su 246 
effettivi. Dopo un momento di 
preghiera don Luigi del Favero, 
moderatore de l Sinodo , ha 
tenuto una relazione profonda e 
molto significativa. Nel suo di­
scorso ha ripercorso la strada del 
Sinodo dalla proposta del ve­
scovo Pietro nell 'anno 2000, al­
l'entusiasmo del vescovo Vin­
cenzo nel condurlo e nel 
trasmetterlo a tutta la chiesa 
locale e infine ali' impegno 

Consegna del libro Sinodale alle 
famiglie. 

preso dal vescovo Giuseppe di 
portarlo a termine. Sono rimasto 
colpito quando nella sua conclu­
sione don Luigi ha riferito che in 
questa esperienza, non facile ma 
in fondo positiva, ha cambiato le 
sue idee, ha cambiato la sua vo­
lontà , ha conosciuto un ' espe­
rienza nuova di Chiesa. Sì, credo 
che do n Lui gi abbia ragione ; 
questa sensazione lhanno av­
ve rtita tutti coloro che hanno 
vissuto questa esperienza unica. 
Success iv amente s i è prov­
veduto alle votazioni in tempo 
reale con il sistema elettronico. 

II Sinodo nei tre giorni d ' in­
tenso lavoro a Borea di Cadore, 
ha ri schiato di essere "travolto" 
dal l ' immen sa m o le di con­
tributi . I comitati di redazione, 
eletti in seno ali ' assemblea, in 
questo periodo hanno meditato 
ed elaborato i contenuti , riu­
nendoli nei quattro fascicoli ri­
feriti agli ambiti dell'annuncio, 
dell' accoglienza, dell a par­
rocchia e della famiglia sui quali 
noi Sinodali abbiamo espresso il 
nostro voto. 

Sono state anche votate un 
gruppo di proposizioni riela­
borate su questioni che, a Borea, 
nelle votazio ni o ri e ntati ve, 
avevano ricevuto un voto affer­
mativo ma con richiesta di mo-

la vic inanza e la comunion e 
spirituale delle Chiese del T ri­
vene to. Una comunio ne che 
promuove l'impegno pastorale 
tra vescovi e Chiese , con atten­
zio n e e se nsibilità ve rso fe ­
nomeni che sono più vas ti di 
ogni singo la d ioces i. Non 
poteva esserci sede più appro­
priata dell a concat tedrale di 
Feltre dove il 30 ottobre scorso, 
presente il cardinal Giuseppe 
T omko, è stata celebrata «L'i­
dentità cristiana, dono di una 
lunga sto ria: messaggio sulla 
cultura». 

A llora avevamo sentito 
q uanto fosse decisiva l'unità 
della diocesi di Belluno-Feltre 
nella diversità delle sue compo­
nenti storiche, sociali, di sensi­
bilità. 

Con la consegna del "Libro 
sinodale" davanti al Pa triarca 
la chiesa bellunese si è assunta 
il compito di aprirsi alla comu­
nione nelle più vaste dimen­
sioni . Dal Sinodo ci proie t­
tiamo in avanti con un respiro 
ampio, che ci apre alla comu­
nione con le Chiese vicine per 
giungere alla cattolicità. In un 
se rmon e, san t'Agos tino dice 
con le parole originarie latine: 

«H o mo a do mo per urbem in 
orbem pergit », cioè «l'u om o 
dalla casa, passando attraverso 
la città , s i spinge verso il 
mondo». 

Tre i passaggi obbligati. 
«La casa è il luogo degli af­

fet ti, dei legami di sangue, delle 
relazioni piì:1 profonde, de ll 'ap­
partenenza più calda: è la fa­
miglia, è la nostra comunità. 

La città è il luogo della me­
diazione t ra le es igenze della 
propria terra, della prop ri a 
casa, della propria Chiesa e l'u­
niversalità che è rappresentata 
dall'orbis, dal mondo. È la co­
munione tra Chiese e di tutte le 
Chiese con quella di Roma ad 
aprirci alla cattolicità piena. 
Essa non sarà una globalizza­
zione che appiattisce, ma che ci 
ap re a tutti sen za perdere la 
nostra identità. 

L'espe rienza di essere c ri ­
stiani nella Chiesa per sentirci 
organicamente collegati con il 
Papa che presiede alla grande 
comunione tra le Chiese, è un 
dono che ci fa aperti sull 'Euro­
pa e sul mondo intero, capaci di 
promuovere l'unit à ne lla di-
versità». 

Gianluca Nicolai 

L'entrata in concattedrale del Patriarca Angelo Scola, il nostro ve­
scovo ed altri vescovi del triveneto. 

difica e sulle quali il nostro Ve­
scovo desi derava avere un 
parere definitivo. Tutto il mate­
riale da votare era stato conse­
gnato a tutti i Sinodali preceden­
temente , al fine di poter 
approfondire e meditare sugli 
argomenti pr,oposti per la vota­
zione finale. E stata votata anche 
una proposizione che prevede, 
dopo la promulgazione del 
Libro Sinodale, programmi at­
tuativi e una prima verifica, at­
traverso un 'assemblea dio­
cesana da convocare per 
l'autunno 2007. 

Alla fine , tutti i documenti 
so no stati consegnati dai Si­
nodali nelle mani del Vescovo in 

una significativa cerimonia di 
conclusione dei lavori avvenuta 
in Cattedrale alle ore 12 con il 
canto del Te Deum di ringrazia­
mento . 

Terminato il Sinodo si apre 
per tutta la diocesi il tempo della 
Sinodalità: si spera che il Sinodo 
sia d ' aiuto a tutti per una nuova 
apertura e che , una volta ri­
cevuto, il Libro Sinodale non sia 
messo in biblioteca, m a con­
sultato e che ognuno nel suo 
piccolo possa trov are i I suo 
spazio, nella fa migli a, nella co­
munità, nell 'accoglienza e nel­
! ' annuncio e dire: «Questo lo 
potrei fare anch'io». 

Renato Candeago 
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VITA DI PARROCCHIA 
Incontro a Salce per il Sinodo 
Ve ne rdì 7 ap ril e s i è te nuto 

presso il sa lo ne della nostra 
sc uo la materna un in co ntro . 
'170 luto e on;ia nizza to dal Con ­
si1J li o Pastorale Parrocchiale. a l 
fin e di fa r conosce re a ll a nostra 
comuni tà a lcu ne tema tic he. di­
scusse e appro'l7ate dai S inoda li. 
in at tesa de ll a pubb li caz io ne e 
c o nselJ na del libro S inoda le. Il 
tema tratta to è sta to : «Sinodo: 
un camm in o c h e co nt inu a . 
Qua li stra d e è c hi ama ta a per­
correre la nostra co munità c ri­
s ti ana?•. So n o inter'l7enuti il 
prof. Andrea Basile m e mbro d e l 
com ita to centra le del S inodo e 
s in oclale e clon Fra nc esco 
Ca sso ! se lJ re tario ci e l S in odo 
stesso. II Sinodo ha sudcl i'l7 iso le 
'17 a ri e tema ti che in a m biti : An­
nuncio . Acco1J li enza. Pa r­
rocch ia e Fami1Jlia. 

Don Francesco parlando clel-
1·a 111 b ito "Annun c io" ha pre­
c isa to che esse re c ri s tiani s i­
IJ nifica e sse re miss ionar i. 
L'Assemblea Sinocla le di Bo rea 
ha cl a to IJrande ri sa lto a l tema 
de ll "'Annunc io". c hiede ndo a 
tutta la comun it à diocesana d i 
darsi co me o ri e nta m e nto prio­
rit a ri o l' impe1Jno ad esse re in 
"pe rmanente sta to di missione". 
«Come e c hi a nnunc ia Cristo? -
ha co nti nua to don Fra ncesco -
0 1J nun o lo fa co m e pu ò. con 
semplic it à. nella familJlia. ne l 
posto di la'l7oro. ne lla comunità . 
con il proprio compo rta m e n to 
e la propria testimonianza». 

II prof. Basile ha presentato le 
conc lusio ni dell'Assemblea Si­
noda le re la ti 'l7e a ll 'ambito "Fa ­
milJlia ... La si nt es i. e labora ta a 
Borea e negli incontri successiv i 
eia! comitato redazionale. ha 
messo l'accento su una v isio ne 
positiva e propositiva d e lla fa­
mi g li a . immalJine di Dio. co­
munità di a m o re e di vita e c he 
dovrà di\1e nta re sos;rnetto a ttivo 
d e ll a pastorale diocesana. In­
fa tti. la profezia c he la fa miglia 
dona a ll a Chi esa. s i deve tra­
durre in un costa nte impegno di 
missio ne. eva ngelizzaz io ne e te ­
st imo ni a nza. a ttrave rso i gruppi 
familiari. g li in con tri cli pre­
g hi e ra . i gruppi del Va nge lo. i 
punti-famiglia e altre iniziative 
ancora. L'impegno de lla Chiesa 
per e con la famiglia passa a ttra­
ve rso l'accogli e nza e l'asco lto 
dei parroci. l'atte nzio ne a ll 'edu ­
caz io n e e forma zio ne dei 
g iova ni. l'accompagname nto 
pe r le gio\1ani coppie. no nc hé la 
vicinanza e la solidar ietà con le 
fa miglie c he conoscono la sof­
fe re nza e con c hi ha perduto il 
co niu ge. Tal e impeg n o deve 
co invo lgere n o n solo la co ­
munità c ri stia n a. m a a nc he la 
co munità c iv il e con politiche 
a tte nte. responsabili e coere nti 
con i reali bisogni della famiglia. 
Viva at te nzione. infine . è a u­
spicata per le ta nte e diverse si­
tuaz io ni irrego la ri. ve rso le 

Fu il Vescovo Savio a portare 
avanti il Sinodo con le idee e la 
vita. 

quali. tuttavia. no n può man­
care l'a nnuncio cora gg ioso e 
gio ioso de l m essaggio cristiano 
sul matrimonio e sulla fa miglia . 

All a fine il sottoscritto che. a 
Borea ha partec ipato anche alla 
s tes ur a del documento s ulla 
Parrocc hia. ha commentato 
l'indicazione data dai Sinodali 
sui tre te mi fondam e ntali per la 
v ita d e lla Parrocc hia stessa. II 
prim o è la corresponsabilità: 
tutta la comunità ha il diritto e il 
dovere di assumere d e i compiti. 
anche se piccol i. ne ll 'evangeliz­
zazione. ne l culto. o nell' eserci­
zio della ca rità : ci s i propone. 
ino ltre. di \1ivere m eglio il gior­
no del Signore c he avrà a l cen­
tro l' Eu ca res ti a. m a anche di 
crea re momenti di convivialità 
e ges ti di ca rit à. Il secondo 
punto riguarda la mi ss iona­
rietà: stiamo vivendo in una so­
cie tà c he s ta perdend o i rife ri ­
m e nti c ris ti a ni : la Parrocc hia 
quindi. non pu ò d ed ica rsi a 
c urare so la m ente i "fedelissi­
mi ''. m a deve anche «saper dare 
spazio a chi è o si se nte in qual­
c he m odo est ran eo o ad di­
rittura s traniero ne ll a ch iesa». 
Infin e la pastorale integra ta : 
oggi è difficile ges tire una Par­
rocchia: se è piccola non basta 
più a se ste.ssa . se grande non 
può ripiegarsi su se stessa: ogn u­
na di esse ha bisogno d'integra­
zio n e. sca mbi o di servizi. di 
doni. d i linfa vi tale . per mante­
ne rs i v iva e pre s tare un buon 
se rvizio . Questo ri c hiede delle 
rinunce sia ai sacerdot i che a lla 
ge nte. m a sa rà compe nsato da 
più fecondi frutti pastora li . 

Renato Candeago 

CRESIMA 
Sabato 1° aprile otto ragazzi 

dell a nostra comunità hanno ri­
cevuto il Sacramento dell a 
Cresima. 

Sono arriva ti a quest ' appunta­
mento ancora car ichi del!' entu­
siasmo e de II ' allegria accumulati 
durante un intero fin e settimana di 
prepara zione al Centro di Col 

Cumano, insieme ad altri ragazzi. 
Tutto il percorso di quest'anno 

di catechismo. ultimo dell ' intero 
ciclo. ha cercato di offrire ai ra­
gazzi una ··panoramica" di tante 
possibili attività in cui impegnarsi 
a favore degli altri e mettere così a 
frutto l ' impegno che ci si assume 
con questo Sacramento. 

Hanno fatto visita ad un ragazzo 
cerebroleso, constatando come sia 
arrivato ali' età di 30 anni grazie ai 
genitori. il cui atteggiamento di ac­
cettazione e di grande serenità ha 
sicuramente colpito tutti, e a cen­
tinaia di persone, adulti e giovani, 

che si a lternano ad aiutarlo nell a 
sua "ginnastica" quotidiana. 

Per due volte hanno avuto l'op­
portunità e la fortuna di ascoltare 
un ·'nostro" giovane, Matteo 
lsotton , che ha portato loro la sua 
esperi enza di partec ipaz ione alla 
giornata mondiale della gioventù 
di Colonia dell ' estate scorsa e una 
riflessione come scout , ma soprat-

tutto come ragazzo çhe persegue 
valori certi, sulla preziosità de l 
"dono della vita" in un periodo di 
gravi episodi. 

Un'altra ora è stata donata loro 
dal Centro Missionario Diocesano 
con la presenza di José Socca!, che 
lavora al centro stesso e che li ha 
particol a rmente coinvolti nel 
grave problema della non equa di­
stribuzione della ricchezza mon­
diale e che ha proposto loro la pos­
sibilità di donare un po ' di tempo 
per le tante iniziative che il Centro 

attua. specialmente in momenti 
forti del! ' anno come 1 ·Avvento e la 
Quaresima. Gli ultimi incontri 
prima del Sacramento sono sta ti 
tenuti da don Tarcisio per una pre­
parazione più "approfondita" sul­
!' importanza della Cresima che 
deve confermare l ' impegno cri .. 
stiano che i loro genitori si erano 
assunti al momento del Battesimo. 

Ora non resta che la speranza che 
questo gruppo, unito e "caricato". 
sappia ancora fare dono della sua 
presenza alla Comunità , conti­
nuando , visto che hanno già ini ­
ziato. a partecipare agli incontri del 

gruppo "giovanissimi" per concre­
ti zzare que llo che hanno felice­
mente scritto alla catechista: «La 
felicità non è completa fi no a che 
non è condivisa con altri», ma so­
prattutto l' a ltra frase che diventa 
un po ' il loro programma: «Tu ci 
hai portato fino alla porta. ora tocca 
a noi attraversarla !». 

Rita Zampieri 
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PRIMA COMUNIONE 
Ecco, vi presentiamo i 

gioiosi undici bambini che a 
maggio hanno ricevuto per 
la prima volta Gesù: l'al­
legra Antonella, la timida 
Valentina, Luca il serioso, il 
riflessivo Francesco, il pen­
sieroso Marco, Massi l'in­
contentabile, la dolce 

Giulia, Ilaria ed Erika 
sempre composte, Davide 
l'apprensivo e infine l'esu­
berante Giacomo. 

È stato un anno catechi­
stico impegnativo per ira­
gazzi ma l'hanno affrontato 
con serietà, consapevoli del­
l'importanza del traguardo 

COL CUMANO ·CRESIMANDI 
Noi ragazzi di terza media que­

st'anno siamo andati a fare un 
ritiro spirituale a Col Cumano, 
due giorni di marzo, prima della 
Cresima. 

Lì siamo stati accolti, molto 
scherzosamente, da don Robert e 
da suor Alessia che ci hanno ac­
compagnato e "sopportato" per 
tutto il week-end. 

Abbiamo potuto socializzare 
tra di noi, ma anche tra altri ra­
gazzi che freque ntano un'altra 
parrocchia, t ramite giochi, 
filmati e incontri vari, animati 
dal parroco e dalla suora. È stata 
un'esperienza molto divertente e 
anche molto interessante che, su 
nos tra richiesta, vorremmo 
rifare, magari fra qualche anno. 

Ragazzi che farete la Cresima 
prossimamente, vi consigliamo 
questa esperienza, poiché, oltre a 
imparare qualcosa, vi divertirete 
moltissimo! 

Questo ve lo assicuriamo noi, 
che abbiamo potuto provare. 

E.F. 
A Col Cumano ci siamo di­

vertiti un mondo! 
Soprattutto quando eravamo 

in compagnia di don Robert ab­
biamo avuto modo di poter 
capire molte cose in modo sim­
patico e divertente. 

Suor Alessia ci ha insegnato 
una bellissima canzone intitolata 
"Annunceremo che Tu", mentre 

don Robert una canzone in spa­
gnolo. Questo soggiorno a Col 
Cumano ci ha insegnato a con­
vivere con gli altri, non solo tra di 
noi della parrocchia di Salce, ma 
anche con ragazzi sconosciuti di 
un'altra parrocchia. 

S.M. 
Mi è piaciuto molto andare a 

Col Cumano ed ho imparato so­
prattutto che le piccole cose 
sono quelle che hanno più valore 
anche se a volte passano inos-
servate. L.R. 

Secondo me l'esperienza a Col 
Cumana è stata particolare 
perché lì abbiamo "mescolato" 
divertimento, allegria, sem­
plicità a insegnamento. 

.Un piccolo particolare che mi 
è rimasto impresso è il silenzio; 
quando dovevo ragionare non 
me ne accorgevo, ma quei pochi 
momenti di solitudine li ho 
vissuti completamente mentre 
mi sentivo nel cuore una sensa­
zione di pace, calma, tranquillità 
che nella vita quotidiana non ho 
mai provato. 

In quei giorni ho anche cono­
sciuto molto compagni e amici; 
alla fine ho scoperto un lato mi­
gliore in tutto perché nella calma 
si vive meglio! 

Io vorrei rifare quest'espe­
rienza e magari restare qualche 
giorno in più!!! G A . • 

che avrebbero raggiunto. 
C'è stato qualche mo­

mento di lieve difficoltà , ma 
grazie all'aiuto del nostro 
don Tarcisio tutto è prose­
guito senza intoppi. 

Abbiamo trascorso una 
bella giornata di ritiro a Col 
Cumano dove i bambini 
hanno potuto confrontarsi 
con i loro coetanei prove­
nienti da altre parrocchie: è 
stata sicuramente un'im­
portante occasione di aggre­
gazione condividere i propri 
timori e le proprie per­
plessità. 

Sabato 8 aprile è una data 
che ricorderemo poiché c'è 
stata la prima Confessione 
seguita dal rito del Bat­
tesimo del nostro Massimi­
liano; in quest'occasione si 
sono stretti proprio tutti in­
torno al compagno conclu­
dendo con un po' di festa sul 
sagrato. 

Ed eccoci giunti alla 
giornata di domenica, ra­
diosa in tutti i sensi! I 

Davide 
• • r1ngraz1a 

Grazie ragazzi per la 
vostra visita, la vostra atten­
zione, la vostra partecipa­
zione e grazie ancora per gli 
azzeccati regali che mi avete 
offerto.C'è stato sicuramente 
un esperto suggeritore 
oppure voi, come avete di­
mostrato qui, possedete il 
dono dell'intuizione, perché 
avete indovinato in pieno i 
miei gusti. Assaporerò fisica­
mente il panettone e i ciocco­
latini (a proposito, ci siamo 
dimenticati di dirvi che ho il 
senso del gusto molto, molto 
sviluppato!) e con la mente e 
il cuore le bellissime leg­
gende del libro. Tutti i vostri 
doni, compreso il piccolo, ma 
significativo alberello, allie­
teranno il mio periodo nata­
lizio e mi daranno modo di ri­
cordarvi. Spero anch'io di 
avere lascia to una piccola 
traccia in voi e, magari ogni 
tanto, potrete pensare, anche 
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bambini sono stati, a nostro 
modesto parere, bravissimi, 
visibilmente emozionati ma 
molto sereni; abbandonate 
tutte le paure si scorgeva, 
nei loro sguardi, tanta, 
tanta gioia. 

Denise e io siamo state ve­
ramente orgogliose di loro! 

Ci sentiamo di esprimere 
un GRAZIE di cuore al 
nostro infaticabile e sempre 
presente parroco don Tar­
cisio che ci ha guidati in 
questo importante cam­
mino con pazienza e te­
nacia! 

Grazie a tutti i genitori 
per la collaborazione e di­
sponibilità, grazie a Carlo 
per aver preparato, con 
l'aiuto di alcune mamme, 
una chiesa veramente bella, 
infine grazie al Coro per 
aver reso ancora più parte­
cipata questa cerimonia. 

Arrivederci ad ottobre. 

Marina e Denise 

in futuro, che in via Feltre 
102, c'è un ragazzo che si 
chiama Davide, che, grazie a 
generosi intermediari (le 
vostre catechiste), avete 
potuto conoscere e che vi ac­
coglierà con gioia ogrù volta 
che vorrete. 

Ciao ragazzi ed auguri d i 
cuore per il prossimo Natale 
a voi, al Parroco, alle cate­
chiste ed alle vostre famiglie. 

Con affetto. 
Natale 2005 Davide 
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Notizie dai gruppi 
GREST 2006 
15° edizione 
Bambin i e bambine, SONO 
TORNATO! 
Sono l'evento da voi più desi ­
derato' 
Porto sorrisi, giochi e diverti ­
mento, 
vado e torn o ve loce come il 
vento ... 
Giocheremo insieme a palla­
tutto, 
pallavolo, ca lcio (se il campo è 
asciutto ... ), 
e poi ancora a bandierina, "ca-

va lli e cammelli", 
"cavallette", "bruchi " e "fra­
telli "! 
Ad aiutarmi ci saranno 
i Giovan i e Giova nissim i di 
Salce, come ogni anno! 
Siate numerosi, vi aspetto tutti 
quanti, 
dalla prima elementare in 
avanti. 
Ci troveremo al solito posto, 
nel mese di luglio, e in quello cli 
agosto; 
martedì e giovedì dalle 15 alle 
18: 
"divertirsi " è il nostro motto! 

A PRESTO 
Il Gr.Est. 

È una foto "storica" ormai, ma è significativa di ogni Gr.Est: un bel­
lissimo gruppo di animatori, un sorriso felice sul volto di tutti. 

Salce, 10 giugno 2006 

Carissimi genitori, 
a nche quest'anno i Gruppi 
Giovani e Giovanissimi di 
Salce stanno organizzando il 
GREST (Gruppo Estivo). L'i­
niziativa vuole coinvolgere i 
bambini e i ragazzi della Par­
rocchia con attività educative, 
ma anche divertenti come 
giochi, canti, scenette, lavo­
retti ... il tutto accompagnato 
da una succulenta merenda. 

Il GREST si svolgerà: 
- presso i locali della Scuola 

Materna "L. A. Carli" di 
Salce , sita in via Col di 
Salce, 63 

- nei giorni di martedì e 
giovedì dalle ore 15.00 alle 
ore 18.00 

- a partire da martedì 4 
luglio fino a giovedì 31 
agosto 
Si accettano a l GREST i 

bambini e i ragazzi dalla 
PRIMA ELEMENTARE 
FREQUENTATA alla SE­
CONDA MEDIA FRE­
QUENTATA. 

Laquota diiscrizioneèdi 18 
euro per ogni iscritto (non 

sono previste riduzioni parti­
colari e in special modo per chi 
non dovesse par tecipare a 
tutto il GREST). 

Il foglio di adesione per l'i­
scrizione può essere conse­
gnato presso la Parrocchia di 
Salce - abitazione del Parroco 
(via Col di Salce 26) oppure di­
rettamente il primo giorno di 
presenza. 

La quota, invece, verrà 
versata nella prima giornata 
di partecipazione. 

Ringraziando in anticipo 
per la gentile collaborazione 
porgiamo i nostri più cordiali 
saluti. 

I Gruppi Giovani 
e Giovanissimi 

Gli organizzatori declinano 
ogni responsabilità per even­
tuali incidenti che dovessero 
accadere al di fuori dell'orario 
indicato e delle strutture uti­
lizzate. 

Per eventuali informazioni 
rivolgersi a Francesca Za­
nette (tel. 043725748) oppure 
a Maika e Denise Casol (tel. 
0437296992). 

Io e il gruppo 
I I I I g1ovan1ss1m1 

Ogni anno, a settembre, 
arriva il momento, temu­
tissimo, in cui bisogna de­
cidere chi animerà il gruppo 
giovanissimi ... non è che 
manchi la voglia, è solo che 
ognuno di noi si spaventa, 
pensando che con tutti gli 
impegni che già ha da af­
frontare normalmente, non 
è il caso di mettere t roppa 
carne al fuoco. 

Stavolta ho deciso di 
provare questa esperienza 
assieme a Paolo. 

Non è che mi sentissi 
proprio in grado di fare l' ani­
matrice (non ne sono sicura 
neanche adesso), ma posso 
dire che sono stra-felice di 
provarci ... 

Tranquilli, non scon­
finerò nella retorica ... 

Semplicemente, Maika, 
Denise , Viviana, Simone, 
Serena, Lorenzo, Chiara , 
Ma rco, Martina , Martina 
T., Sara, sono diventati miei 
cari amici, più di quanto non 
lo fossero prima. 

Sì, perché passare del 
tempo insieme a divertirsi 
(a dire il vero siamo proprio 
delle "sagome"), ma anche a 
parlare un po' seriamente, 
aiuta a creare legami veri, 
non come quelli che viviamo 
di solito e che restano solo in 
superficie. 

Preparare gli incontri mi 
costringe a fermarmi un po' 
a pensare, a ritagliare un 

-

A.V.A.B. 
GRUPPO 

ASSISTENZA 
A tutte le fami~lie. 
Nel l 'ultima riunione 

dell 'AV'AB si è '7is to op­
portuno di mettere a di­
sposizione l ·esperienza e la 
buona volontà dei soci per 
dare aiuto alle persone an­
ziane o ammalate e ai loro 
familiari che ne abbiano 
biso~no anche presso l a 
loro abitazione e non solo 
all 'ospedale. come fatto 
finora. 

apod:mno 2006 (/~f~.._fjJ,.~1!, • .,!.r,·#-./.._,1 
1·.-;K"l"-PW,éfu1.t, l:~::,f'&.i. T ...... ..,, -~~-

pezzetto della giornata 
tutto per me , dal quale le 
preoccupazioni restano 
fuori. 

Senza contare che , 
spesso, confrontarmi con 
loro mi porta a vedere le cose 
da una prospettiva che non 
avevo a ncora considerato, 
sicché alle 16 di ogni sabato 
pomeriggio esco dalla sala 
parrocchiale avendo im­
parato qualcosa ... 

Ma basta complimenti, se 
no 'sti ragazzi si montano la 
testa .. . dico solo che hanno 
la splendida abitudine di ... 
portare da mangiare! Prima 
Simone i crostali , poi Vi­
viana le crepes... una 
manna, per una ch e , come 
me, in cucina sa fare prati­
camente solo il caffè!!! 

Francesca Z. 

Messaggio promozionale: 
l'invito ad unirsi a noi è, ovvia­
mente, sempre valido ... 

-
L'aiuto che l'Associa­

zione può dare consiste nel 
rendersi disponibili per 
commissioni (acquisto 
medic i ne. fare la spesa 
ecc.). ma anche nel fare un 
po' di compa~nia o una 
passe~~i a ta con chi ne 
abbia biso~no 

Chi si trovasse in d i ffi ­
coltà per quest i ed al tri 
motivi. può r i '7o l ~ersi. 
anche per informazioni 
più de tta~ l ia t e . diretta­
mente al Presidente Rino 
V'a l. te!. 0437 296668 
oppure in parrocch ia. te! 
043 7 296226. o ai referenti 
di zona che ben conoscete. 

Il Presidente Rino Val 
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Donatori del Sangue 
Il 17 aprile si è svolta a Salce 

la 22• edizione dell 'orm ai 
classica del podismo bellunese 
"~re pas coi Donatori" orga­
nizzata dalla locale sezione 
dell'ABVS. 

Pasquetta di corsa, quindi, a 
Salce dove sono stati 361, di cui 
ben 214 lungo il percorso più 
lung?, i partecipanti a questo 
classico appuntamento prima­
v_erile. Un numero ben supe­
riore a quello delle ultime edi­
zioni, per quella che è diventata 
ormai una vera e propria ve­
trina del podismo in Provincia. 

Tale eccezionale partecipa­
zione è stata possibife grazie ad 
una bellissima giornata di sole 
che ha invogliato tanti atleti, fa­
miglie ed amici a trascorrere 
una mattinata all'aria aperta 
per "smaltire" i postumi cu­
linari delle festività pasquali. 

Scontato, quindi, affermare 
che tale edizione ha ripagato in 
pieno gli sforzi organizzativi 
Ciel locale Direttivo di Sezione 
per continuare a far crescere 
questa manifestazione 
sportiva ma soprattutto infor­
ma ti va e divulgativa della 
nostra realtà di volontariato e 
che rappresenta il fiore all' oc-

chiello delle attività orga­
nizzate a Salce volte alla pro­
mozione e diffusione presso 
una sempre più variegata e nu­
merosa fetta di popolazione 
della donazione del sangue. 

Per quello che riguarda il ri­
sultato agonistico si è delineata 
una graduatoria d'arrivo di 
prim'ordine, come ormai da 
tradizione da molti anni. In 
campo maschile si è imposto 
Claudio Cassi che ha staccato 
di pochi secondi Franco Poc­
chiesa giunto secondo, mentre 
in campo femminile è stata Ma­
nuela Moro a conquistare la 
vittoria giungendo davanti a 
Barbara Strappazzon. 

Aldilà delle fredde classi­
fiche preme ricordare tutte le 
p_ersone, tra cui molti giovani, 
che volontariamente sempre 
aiutano ad organizzare tale 
giornata spinti dalla voglia di 
essere partecipi di una be1la oc­
casione di incontro in cui si evi­
denzia sempre di più la ne­
cessità di continuare con 
rinnovato spirito nell 'attività 
intrapresa di diffondere la 
realta della donazione del 
sangue. 

Valentina Candeago 

Riapre il campo 
polifunzonale di Salce 
Ha riaperto il campo poli­

funzionale di tennis e pal­
lavo lo della parrocchia, sito 
nei pressi della Scuola Ma­
terna di Solee. 

Il Gruppo Giovani ed i l 
Gruppo Giovanissimi della 
parrocchia hanno portato a 
termine alcuni lavori di manu­
tenzione (rifacimento delle 
linee, sistemazione della" rete 
di recinzione, sfalcio dell'erba 
attorno alla struttura), per far sì 
che il campo possa essere uti­
lizzato da chiunque voglia tra­
scorrere qualche ora insieme, 

giocando a tennis o a pal­
lavolo . 

Per informazioni, prenota­
zioni e ritiro chiavi è possibile 
rivolgersi al Bar Plao presso il 
Centro Commerciale di Sa Ice. 

Fuori del campo è esposto 
un regolamento in cui sarà 
possibile prendere visione di 
alcune norme comporta­
mentali da mantenere all'in­
terno della strutturo, nonché 
dei giorni e degli orari in cui 
sarà possibile utilizzare il 
campo stesso. 

Buon divertimento. 

BRUSA 
LA VECIA 
2006 

«Buonasera e ben rivada 
a tutta la popolazion, stasera 
sion qua par riprender 'na 
tradizioni» . 

Così è ri-cominciata la tra­
dizione del "Brusa la vecia", 
che grazie al Gruppo 
Giovani parrocchiale, coa­
diuvato dai meno giovani 
ma pur esperti Fulvio Bortot e 
Cesare Colbertaldo, la sera 
del 26 marzo 2006 sono riu­
sciti a far rivivere questa sim­
patica tradizione popolare 

bellunese, che da qualche 
anno in parrocchia non si ri­
peteva più. 

Il "Brusa la vecia" si è 
svolto presso l'asilo parroc­
chiale di Col di Sa Ice in due 
tempi: la prima parte pre­
vedeva una scenetta recitata 
dai ragazzi del Gruppo 
Giovani e del Gruppo Gio­
vanissimi dove la vecia "Sil­
vestrina" ha dettato le sue 
ultime volontà al notaio 
Stanco, andando ad eviden­
zia re simpaticamente le 
"magagne" del vivere 
comune del paese. La se­
conda parte si è svolta invece 
sul prato anti stante l'asilo 
con l'accensione della veci a, 
preparata con molta cura 
nei giorni precedenti. 

A conclusione della pia­
cevole serata, per tutti c'è 
stato un abbondante r in­
fresco con "crostoi e vin" e 
dolci vari . 

La massiccia partecipa­
zione della comunità ha dato 
risalto ad una festa piena­
mente riuscita per la soddi­
sfazione degli organizzatori, 
che intendono ringraziare 
tutti coloro che li hanno 
aiutati con l'invito a tenersi 
pronti per la prossima 
"veda da brusar!!!". 

Fabio Mosca 

U.S. SALCE · Renault Dal Poni 
Una sera, guardando "Sfide", un 

bel programma di RaiTre, che rico­
struisce i principali eventi sportivi 
degli ultimi decenni, m'è capitata 
davanti l' immagine di Dino Zoff, ca­
pitano dell a Nazionale , mentre 
alzava la Coppa del Mondo in quel 
luglio 1982, ed ho pensato che a me, 
capitano dell'U.S . Salce , non ca­
piterà certo una simile esperienza, né 
di vi ncere scu·detti o Champions 
League. ' 

Nonostante ciò, però, non mi 
sento meno fortunato del grande 
Zoff. E questo perché, anche que­
st ' anno , al termine di questa sta­
gione sportiva, posso dire con soddi­
sfazione d'aver giocato per una 
società ed in una squadra che 
mettono al primo posto i valori au­
tentici di questo sport: divertimento, 
lealtà, sacrificio, amicizia ed unità 
del gruppo, aiuto tra compagni, non 
arrendersi mai fino alla fine ed ov­
viamente la sana competizione 
sportiva. Valori che forse in Serie A 
non si vedono più, ma che si possono 
ancora trovare nei campetti di peri­
fer ia come il nostro. Valori che 
hanno spinto tanti ragazzi a venire a 
giocare a Salce, tanti ragazzi anche 
provenienti da centri non proprio li­
mitrofi (Longarone, Mel, Sospirolo, 
Lentiai, Santa Giustina). E se agli al­
lenamenti non ci si è quasi mai 
trovati in meno di 20 persone, pure 
nell e sere d' inverno, con neve, 

ghiaccio e temperature polari, si­
gnifica che grazie a quei va lori , 
grazie a questo gruppo, qui a Salce si 
è iniziato a costruire un progetto, che 
porterà i suoi frutti. Già li ha portati, 
se è vero che pur tra risultati altale­
nanti ce la siamo giocata alla pari con 
tutti e che spesso gli avversari ci 
hanno fatto i complimenti per il 
gioco espresso. 

Per concludere, a nome di tutti i 
miei compagni, desidero ringraziare 
la società ed i suoi dirigenti , tutti i vo­
lontari ed appassionati locali , che 
con grande dedizione si sono "fatti in 
quattro" per metterci a disposizione 
tutto il necessario, con un elogio par­
ticolare a Dario Da Rold, che ha rag­
giunto i 40 anni di onorato servizio 
per questa squadra. Infine, lultimo 
"grazie" è per quel sempre più nu­
meroso nucleo di tifosi salcesi che 
durante tutto l anno ci ha seguito: 
qualche morosa, qualche simpatiz­
zante e parecchi ragazzini e bambini 
del posto. Credetemi , da capitano, 
masoprattuttoda "giamosi nod.o.c." 
quale sono, è un piacere constatare 
che in questi anni, specialmente tra i 
più giovani, è tornata a crescere la 
passione e la voglia di stringersi at­
torno alla squadra del proprio paese. 
Anche questo è un segno dell'unità 
della nostra comunità parrocchiale. 

Il Capitano dell ' U.S. Salce 
Renault Dal Pont 

Claudio Roni 
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La scuola Materna 
Un altro anno scolastico è 

terminato anche per la Scuola 
Materna di Salce. 

Dopo il saluto che i 
bambini hanno rivolto a pa­
renti ed amici domenica 28 
maggio, con la Messa cele­
brata dal parroco, seguita da 
canti e poesie eseguiti presso 

il salone della nostra Scuola 
Materna ed un pranzo orga­
nizzato in cortile dai genitori e 
dopo la consegna dei diplomi 
ai bambini che a settembre an­
dranno a scuola, i bimbi e le 
loro insegnanti hanno voluto 
chiudere l'anno con varie ini­
ziative piacevoli. 

Ricordiamo tra le altre la 
visita alla caserma dei Vigili 
del Fuoco, come il solito dispo­
nibili ed ospitali; la gita a Noal 
di Sedico al Centro Sci d 'erba, 
la gita in treno a Feltre, il 
pranzo con tutti i genitori dei 
bambini dell' ultimo anno, 
preparato dalla nostra cuoca 
Ermida nel salone, un pic-nic 
presso l'Azienda Agricola Rio 

Cavalli di Sagrogna con 
visita didattica nella fattoria 
per osservare gli allevamenti 
degli animali. 

E per finire, tempo per­
mettendo ... pranzo all'a­
perto, in cortile, per abi­
tuarci tutti alle vacanze. 

Buona estate dai bambini e 
d al personale della Scuola 
Materna. 

Un sagrato più luminoso 
parrocchia esprime con i suoi 
ben 14 ~ruppi de l vo lonta­
r iato . Rim a ne ancora un 
piccolo inte rvento per com­
pleta re la siepe fino a lla sca­
linata di accesso . ~ià pro­
~rammato per la prossima 
primavera. e così si potrà dire 
conc lusa l'opera di riqua lifi ­
cazione dell'intero sa~rato 

Se ne pa rlava o rma i da 
qua lc he ann o e ques ta pri­
mavera si è passati a ll'azione. 
Il Gruppo Alpini ed il Parroco 
don Tarc isio ha nno con­
venuto che era ~ i unto il mo­
me nto d i mi~li orare le adia-

ce nze de l Mon u me nto a i 
Caduti per dare ma~~iorevisi­
bilità a llo stesso e a ll'intero sa-

~rato do po l'inte rve nto che 
ha riqualific a to la nostra 
chiesa parrocchiale. Si è prov­
veduto ad abbattere le piante 
che in quarant'anni avevano 
di fa tto sepolto il Monumento 
e ~etta to nell"ombra l'entrata 

princ ipale de lla chiesa ed a 
sostituirle mettendo a dimora 
piante di lauro che creeranno 

velocemente due siepi ai lati 
dell'opera che ricorda i tanti 
caduti delle due Guerre Mon­
d ia li . L'esper ienza di Lui~i 
Soppelsa. assistito da Ernesto 
Barattin e Giuseppe Savaris. 
ha fa tto sì che le piante molto 

al te no n procurassero danni 
al l' esistente. o ltre che all'in­
columità d e~ l i adde tti a i 
lavori. La Protezione Civile. 
trasformatasi per l'occasio ne 
in "squ a dra ~iardinier i ". ha 
provve d u to a sistemare le 
piantine. mentre Flavio Caso! 
ha c urato la pul iz ia de l si to 
con la rimozione del le­
~natico . 

Un ~raz ie di cuore a tutti i 
volo nta ri c he hanno parte­
c ipa to all'in tervento . d imo­
strando a ncora una volta 
q ua nta sensibilità la nostra 

Ezio Caldart 

Vi proponiamo tre foto : 
una del sa~rato com'era .. . la 
seconda col nuovo sa~rato . 
ma ancora oscurato dalla pre­
senza de lle pian te e dei ce­
splu~lion i a i lat i della sca­
lina ta; l'ul t ima. di ques ti 
~ i orni. Com e !" ha descritta 
Ezio nelle r i~he sopra . 

Per q u a nto c i r i~ uarda. 
tutta la nostra riconoscenza a 
quanti (e sono tanti) hanno la­
vorato per ri sis temare i re­
centi lavori de l sa~rato . 

I consigli parrocchiali 

Col permesso del!" Autori tà Ecclesiastica 
Iscrizione al Tribunale di Belluno n. 11 /1985 
Sac. Tarcisio Piccolin Direttore responsabile 

Stampa Tipografia Piave Sri - BL 
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UN ELEFANTE 
NON è UNA ROSA 

Si è svolto sabato 1 O giugno 
2006 presso le sale de ll 'Asilo 
parrocchiale di Col di Salce, il 
pr im o d e i d ue incont r i de l 
Proget to d en omina t o "Un 
elefante n on è una rosa", re­
lativo ai problemi alcool cor­
relati. 

Il proge tto , propos to dal­
l'A.C.A.T. (Associazione dei 
club alcolisti in trattamen to) 
e finanzia to dal C omita to di 
ges tion e region ale del fondo 
speciale per 'il volontariato, si 
po n e co m e princ ipale 
obiet tivo quello di dare un a 
corretta info rmazione sui pro­
blemi derivanti dall' a lcool e 
per promuovere la tutela della 
salute, prendendo come rife ­
rimento le Linee Guida del­
! 'Organizz azione M ondia le 
della Sanità. 

P artico la rmente signifi­
ca tiva, a ques to proposito, la 
fr ase del p ro f. Vlad imir Hu­
dolin ch e ci è sta t a esposta : 
«L'ALC OOL NON E IM­
PO RTAN TE , L' IMPOR­
T ANTE È L'UOMO». 

L'in contro è stato possibile 
gr az ie a ll ' interessam ento 
primo fra tl1ttidi Fulvio Bortot 
n ostro p a rrocchiano e 
membro I insegnante 
A. C. A .T. ed alla co llabora­
zione di tutti i gruppi parroc­
chiali ed in particolar modo 
del Gruppo Giovani e Giova­
nissimi. 

La sera ta, con una buon a 
partecipazione di pubblico, si 
è svolta in due diverse fasi, la 
prima dedica ta all'info rma­
zione ve r a e propria co n la 
proiezion e di alcuni lucidi che 
h a m esso in evidenza a tutti 
quan to il problema dell'alcool 
sia più che mai vicino ed allo 
stesso tempo molto sottova­
luta to. 

La seco n da fase è s ta ta , 
invece, riserva ta a i lavori di 
gruppo dei par tecipanti a lla 
sera ta che, rispondendo a tre 
domande, si sono potuti con­
fron tare e scambiare libera-

L'angolo di 
Lu igina T avi 

I vende saon 
ch e par semolin, 
u n fì de l ' altro, i dis, 
fa ' bianco pi fin. 

mente le loro opinioni sul pro­
blema. 

In apertu ra e ch iusura di 
serata un'attrice, con bravura 
ed un pizzico di ironia, ci h a 
presentato due diversi perso­
naggi correlati al problema: il 
primo un giovane molto esu­
beran te e che va spesso oltre le 
righe e che per divertirsi deve 
ricorrere a ll' eccesso, il se­
condo una casalinga perenne­
mente attaccata alla bottiglia 
e fe rmam ent e co n vinta di 
a lc un e propr ie tà benefiche 
dell 'alcool, che in realtà sono 
semplice m ente dei luoghi 
comuni. 

Il secondo incontro ve ­
nerdì 16 giugno è stato incen­
trato sulla discussione delle 
idee emerse dai 4 gruppi della 
prima serata. 

Molto commoventi e 
sentite le tes timonianze di 
due persone, una in rappre­
sentanza dell' associazione al­
colisti anonimi e l'altra del­
!' associazione alcolisti in 
trattamento. 

Entrambi h anno rac ­
contato le proprie esperienze 
e soprattutto la loro volontà e 
la loro for za nel voler cam­
biare e nel voler a tutti i costi 
reagire e guarire. 

La serata è stata aperta e 
chiu sa, co m e n e l co rs o del 
primo incontro, da due sce­
nette sempre caratterizzanti 
due personaggi. 

A lla fine piccolo momento 
co n viv ia le, rigoro samente 
an alcolico, offert o gentil­
mente da alcuni membri del 
gruppo giovani e giovanissimi. 

I va t e la luna 
al lat l ' e in sacl1ét, 
i parla de droga, 
l 'e 'n m ondo poaret . 

Che bel ch e sarie 
tornar da Marie ta 
e co zingue sch éi, 
far la roba pi n éta . 

Paolo Sovilla 

LAUREE 
Festeqqiamo alcuni raqazzi che in questi mesi hanno 

raq!Jiunto il tras;iuardo della laurea . Si tratta di : 

- Silvia Rusconi. Corso di 
laurea: Sviluppo e coope­
razione - Facoltà di 
Scienze politiche - Bo­
lo!Jna - 20 lu!Jlio 2005. 

- Martina Fontanella 
(Bettin) . Lin!Jue. Udine. 

- Mauro Lazzarin (Col di 
Salce). Economia del tu­
rismo. Venezia. 

- Francesca Roni (Salce) . 
Giurisprudenza. Udine. 

Ci uniamo alle loro fami!Jlie 
ed i loro amici nella !Jioia 
per questo importante 
risultato. Che possano 
mettere le conoscenze e le 
nozioni acquisite al servizio 
del prossimo. 
Ricordiamo a chiunque 
avesse piacere di se!Jnalarci 
la laurea di un loro caro. di 
comunicarlo alla 
redazione. 

~--------------------------~ 
Rinnovo del Consiglio Pastorale Parrocchiale 

È scaduto a maggio di que- C.P.P. e della imminenza del 
st'anno il C.P.P. eletto nel nuovo. Abbiamo tempo di 
2001. S'era pensato di rinno- pensare a chi potremmo pro­
varlo entro primavera, ma porreperquestocompitoassai 
poi, per circostanze parti- bello, ma anche serio ed impe­
colari, non s'è potuto fare. gnativo: lavorare insieme col 

Nell'ultimo incontro del parroco nell'impegno pa­
C.P.P. si è deciso anche storale, consigliare, colla­
"come" realizzare la consulta- borare nelle varie attività (ca­
zione per la scelta delle techesi, carità, volontariato, 
personedelnuovoConsiglio.11 assistenza ai malati, liturgie 
segretario aveva già steso la ecc.), ma soprattutto (se si 
lettera da inviare in tutte le fa. vuole "essere Ch iesa" e non 
miglie della parrocchia, con un'organizzazione aziendale) 
allegata una scheda per ogni cercare di "essere una sola 
membro elettore della fa. cosa", come il Signore Gesù 
miglia stessa. chiede ai suoi perché siano ri-

Procederemo a questi conosciuticomesuoidiscepoli. 
adempimenti nei prossimi A presto. 
mesi, con tutta calma. Per ora Gabriele Lorenzon, 
l'annuncio della scadenza del segretario del C.P.P. 

L - ---- ---------------------~ 
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Custodire un tesoro 
j di Edoardo cd Elisa, Trento 

Edoardo: Ci siamo cono­
sciuti nella biblioteca uni­
versitaria. Ero in un periodo 
della mia vita piuttosto 
confuso e inquieto. Avevo in 
me il seme di quei valori che 
la mia famigli a mi aveva 
trasmesso; ma li avevo un 
po' messi da parte. . , 

L'incontro con Ehsa e 
stato immediatamente per 
me una provocazione ed uno 
sprone per an dare più in 
profondità : il giorno stesso 
in cui ci siamo incontrati ab­
biamo avuto l'occasione di 
parlare di aspetti della vita 
che r aramente avevo af­
frontato con una ragazza, 
tanto più al primo incontro. 

Elisa: Delusa da una 
s toria passata, in quel pe­
riodo mi ero dedicata total­
mente alla vita del gruppo 
cui appartenevo e che mi 
rendeva felice e appagata. 
L'incontro con Edoardo è 
stato inatteso e per certi 
versi sconvolgente: mi affa­
scinava , ma inizialmente 
non avevo considerato se­
riamente la cosa, sia perché 
lui non mi sembrava parti­
colarmente interessato, sia 
perché temevo che impe­
gnarmi avrebbe limitato la 
mia indipendenza e libertà. 
Sia mo rimasti in contatto 

per alcuni giorni con vari 
sms, fino a quando una sera? 
tornando da Trento dove lm 
studiava, mi chiese un pas­
saggio verso casa . Avevo 
messo in programma di fer­
marmi in chiesa, come 
spesso facevo la sera; così 
glielo proposi , e lui accettò. 
Guardando a quella Messa, 
col senno di poi, abbiamo at­
tribuito ad essa un signi ­
ficato tutto speciale , ve­
dendola come un primo 
sigillo ch e Qualcuno dal­
l'alto aveva posto sulla 
nostra storia. 

Da allora abbiamo 
cercato di rinnovare conti­
nuamente il nostro impegno 
a partecipare alla Messa in­
sieme, anche durante la set­
timana, avvertendo questo 
come un momento di gioia. 

In realtà, durante quel 
primo periodo dentro di me 
ero combattuta : da una 
parte desideravo conoscerlo 
di più , dall 'altra avevo 
paura che lui non prendesse 
la cosa troppo sul serio. 
Inoltre sentivo l'esigenza 
sempre più forte di chiarire 
subito il valore che aveva 
per me la purezza. Av­
vertivo che il mio corpo è un 
dono di Dio. Il mio compito 
era custodire questo tesoro 
fin al momento in cui 
avrebbe potuto essere un 

dono definitivo per l'altro 
nel matrimonio. Fu un 
grande sollievo constatare 
come Edoardo rispettasse 
questa mia scelta di non 
avere rapporti prima del 
matrimonio e con il tempo 
imparò ad apprezzarla e 
condividerla. 

Edoardo: A distanza di 
tre anni e mezzo, scopriamo 
che questa scelta ci è co­
stata, sì , fatica , ma ci ha 
dato modo di scoprire un'af­
fettività fatta di tante 
piccole sfumature e dol­
cissime tenerezze , respon­
sabilizzandoci sul rispetto 
l 'uno per l'altra . Subito è 

RAPPORTI CON LE ISTITUZIONI 
Quasi tutti avviati i lavori promessi alla comunità di Salce 

Merco ledì 3 maggio i I Co­
mitato Ci vico cli Salce ha orga­
nizza to un 'assemblea pubbli ca 
co n la popo laz ione, presso la 
sede "Quattro stelle" . Erano pre­
senti l ' ingegner Lucio Lussu del­
l 'ufficio tecn ico del Comune in­
vitato dal Comitato stesso, e, tra il 
pu bblico, il Sindaco Ermano De 
Co l, l 'Assesso re M aria Teresa 
Casso! e alcuni Cons iglieri Co­
munali . 

L'ordine del giorno, ca rne in ­
dica to nelle loca ndine esposte 
nelle va rie bacheche, riguardava 
la discussione delle proposte pre­
sentate dal Comitato all 'Ammini ­
straz ione Co munale sulla base 
delle ultime richieste emerse dai 
residenti . 

Un rapprese ntante del co ­
mitato ha riassu nto per i pr·esenti 
(purtroppo non molti , in rea ltà) le 
ri chi es te emerse dall e prece ­
denti assemblee : il parcheggio a 
servizio della nostra chiesa (il Co­
mitato aveva presentato un ' alter­
na t i va ad un a proposta degli 
uffici comunali va lutata troppo 

onerosa per soli otto posti auto), 
un altro parcheggio nell a zona 
del cimitero (già individuata dal 
comune) abbastanza grande eia 
co ntenere i di sagi e la costru­
zione cli nuov i locu li ossa ri nel 
nostro ci p1itero (anche in questo 
caso il Comitato aveva pre­
se ntato un progetto che ade­
guava gli spaz i es istenti ri ca ­
vandone oltre un centinaio). 

Era stato ri chiesto, in oltre, il 
co mpletamento dell'il lu mina­
zione cli via Si Iva a Giamosa, un 
punto luce all 'angolo dell 'as ilo, 
l 'a llacciamento (rimasto in so­
speso) alla fognatura cli alcune 
abitazioni in via del Boscon oltre 
che alcune opere per il migliora­
mento della viabilità e della sicu­
rezza. In parti co lare, tra le 
priorità ri sultavano esserci la si­
stemazione delle strada per Sa Ice 
in corrispondenza cli una stroz­
zatura, cli via Fontanelle, dell ' in­
crocio che dall 'as ilo porta oltre il 
campo ei a tenn is e la rea lizza­
zione dell e st ri sce pedona li al 
bivio cli Giamosa, al centro com-

merci aie e all'incroc io tra la 
statale e le strade che portano a 
Sa Ice e a Canzan. 

L' ingegner Lussu ha informato 
i presenti sul lo stato dei lavori ri­
guardanti le proposte avanzate 
dal Comitato. Per qua nto ri­
guarda la pi sta ciclopedona le 
(che eia Giamosa arri va fino al Bel 
Sit) sono stati stanziati 438 mila 
euro ed entro quest 'ann o do­
vrebbero iniziare i lavori. A ltri 
100 mila euro sono stati stanziati 
per l ' illumin az ione pubblica ed 
andranno a coprire anche il com­
pletamento di quel la di Giamosa 
e l 'ango lo dell'as il o. Saranno 
i noi tre pav imentate e sistemate 
sia la strada che dalla vecch ia 
osteria cli Salce porta alla chi e­
setta, che quell a che da Col di 
Sa lce (incrocio co n l'as ilo e via 
Fontanelle ora sistemata) porta 
oltre il campo ei a tenn is fino alle 
ultime case d i qu ella zona . Per 
quanto ri guard a la sistemazione 
del cimitero la proposta del Co­
mitato deve per i l mom ento 
essere accantonata, in qu anto i 

stato chiaro per entrambi 
che il dono di un amore così 
forte come quello che ci 
unisce , non poteva ri ­
manere chiuso in sé, ma 
doveva e voleva diventare 
dono a sua volta. Così ci 
siamo impegnati a portare 
avanti i nostri impegni : io 
mi dedico al volontariato in 
un ospedale per malati psi­
chiatrici, Elisa è sempre im­
pegnata nella vita di gruppo 
e sentiamo come queste di­
verse esperienze, che spesso 
condividiamo e proponiamo 
l'uno all'altra, arricchi­
scano e completino il nostro 
stare insieme. 

lavori di sistemazione saranno af­
fidati a d itte esterne pri vate. La 
proposta per un parcheggio sul 
triangolo tra la chiesa e il cim itero 
è stata acco lta, il parcheggio verrà 
realizzato a stralci: iniz ialmente 
sono previsti 18 posti auto a cui se 
ne aggiu ngeranno altri 18. Per 
quanto riguarda le fognature sarà 
cura dell'ammini st raz io ne in ­
formare l'ente ora preposto. Le 
stri sce pedonali sono già state 
realizzate, con l' eccez io ne di 
quelle del bivio di Salcecli cu i l'in ­
gegnere ha preso nota . Riman e 
ancora da sistemare, invece, la 
seco nda parte dell a stra da vi­
cinale "di Piai ". I proprietari con­
finanti so no favo revo li al ripri ­
stino, purchè la stessa conservi le 
caratteristiche di un percorso, so­
stanz i a 1 mente cic lo pedona le 
co n una largh ezza cli c irca m . 
1.80. Con queste caratteristiche 
si ri schia d i perd ere il contributo 
co ncesso al Comitato da lla Co­
munità Montana. Il Sindaco si è 
detto pronto a sostenere i I Co­
mitato, perché la strada venga ul­
timata e resa perco rribil e dai 
mezz i agri co li . Alla fine sono state 
raccolte ulter·i ori segnalaz ion i da 
sottoporre all a nu ova Ammini­
straz ione Comunale. 

Renato Candeago 
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Anagrafe Parrocchiale 
Hanno ricevuto il battesimo 

1. Arianna Peressinotto di 
Giuliano e Cristina Riberto, 
ab. a Corte di Giamosa, nata 
il 6 novembre 2005 e b at­
tezzata il 2 aprile 2006. 

2. Massimiliano Vazzana di 
Riccardo e Claudia Savaris, 
ab. in via Salce, n. il 4 agosto 
1996ebattezzato1'8 aprile 
2006. 

3. Giulia Mezzacasa di Marco 
e di Alessandra Dolce, ab. a 
Col di Salce, nata il 22 no­
vembre 2005 e battezzata il 
17 aprile 2006. 

4. Matteo Bissoli di Ales­
sandro e di Marinella 
Feltrin, ab . a Giamosa, nato 
il 5 ottobre 2005 e battezzato 
il 23 aprile 2006. 

5. Lorenzo Bonavera di Fran­
cesco e di Linda Sabatini, ab. 
a Corte di Giamosa, nato il 3 
gennaio 2006 e battezzato il 
30 aprile. 

.... 

6. GiuliaPaparelladiMauroe 
di Loredana Bortoluzzi, ab. 
a Corte di Giamosa, nata il 
18 maggio 2005 e battezzata 
il 7 maggio 2006. 

7. Veronica Tranquillo di Fa-
. brizio e di Laura Dalla 

Vedova, ab . a Bribano, nata 
il 2 settembre 2005 e bat­
tezzata il 14 maggio 2006. 

Hanno celebrato la Cresima il 
1° aprile 2006 

1. Martina De March di Via 
del Boscon. 

2. Eleonora Feltrin di Via del 
Boscon. 

3. Denis Fistarol di Via Col di 
Salce. 

4. Anna Giamosa di Via Salce. 
5. Elisa Isotton d i Via Salce. 
6. Silvia Mantovani di Via del 

Boscon. 
7. Martina Murer di Via Salce 
8. Luca Ronch d i Corte di 

Giamosa. 

Hanno ricevuto la Prima 
Comunione il 7 maggio 2006 

1. Ilaria BenedettodiMarco­
Via Marisiga. 

2. Francesco Clai di Giorgio -
Via Col da Ren. 

3. Giulia Dal Canton di 
Marco - Via Col di Salce. 

4. Antonella De March di 
Daniele - Via del Boscon. 

5. Erika De Vecchi di Marzio 
- Belluno. 

6. Luca Defendi di Massimo 
- Belluno 

7. Marco D'Incà di Fabrizio -
Via Salce. 

8. Valentina Fontana di Giu­
seppe - Via Bettin. 

9. Davide Monego di Paolo -
San Fermo. 

10. Giacomo Tropea di fu 
Andrea - San Fermo. 

11. Massimiliano Vazzana di 
Giorgio - Via Salce 

2005 
Hanno avuto esequie cristiane 

17. Loredana Castellani in 
Bampo, di anni 79, via del 
Boscon, deceduta il 13 di­
cembre 2005. 

2006 

1. Aurelia Lamberti ved. De 
Santis, di anni 79, da Bettin, 
deceduta il 2 marzo 2006. 

2. Matteo Dandrea, di anni 25, 
da Canzan, deceduto il 22 
maggio 2006. 

5. Elena Broi ved . D'Isep, di 
anni86, da San Fermo, dee. il 
30 giugno 2006. 

3. Ignazio Zanchetta, di anni 
80, da San Fermo, deceduto 
il 6 giugno 2006 . 

4. Chiea Angela, ved. Dalla 
Mora, di anni 84, resid. in 
Via Marisiga, dee. il 25 
giugno 2006. 

,------------, 
Anche se cado ancora 
dieci volte. o cento 
volte . finché conservo la 
speranza e finché il mio 
desiderio è costante, mi 
avvio sicuramente verso 
il successo: successo che 
non sarà sempre visibile. 
Il mio merito sarà di 
crederci mallilrado le 
apparenze e di pensare 
che nessun occhio 
umano sa valutare la 
vera Silrandezza. 

(Rabbi Na'ham 
di Breslev, 

maestro chassidico) , ___________ .,,,,. 
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Condivisione 
presentanti della "Scola dei 
Mort" 900; Alberto Giamosa 
PD 500; N.N. 30; Margherita 
Fagherazzi 10; Maria De 
Menech 30; Carlo e Anna 
Fiabane in occ. del 50° di ma­
trimonio 50; in on. di S. Barto­
lomeo, Rita Piccinelli Fon­
tanile 15 e fam. Fratta 15; Vito 
e Rosanna Zanette 50; N.N. 
50; Giovannina Roni 50. 

Per il Bollettino 4/05 
* Dalle frazioni 

Bettin 210,50; Canal 36; 
Canzan Alto 36; Canzan 
Basso 60; Casarine 62; Col di 
Salce 104; Giamosa 226; Ma­
risiga 72; Peresine 25,65; Pra­
magri 143; Salce 279,50; San 
Fermo23. 
* Altre offerte 

Gigi Roni 20, Corinna 
Cari in Miori- BI 20; Maria Ca­
praro Colbertaldo 30; Nella 
Boito - Bl 50; Dal Pont Jean 
Pierre - Francia 50; Decimo 
Colbertaldo 60; Carla Rech -
Ponte nelle Alpi 20; Ernesta 
Val t 10; famiglia Zadra 50; Li­
liana Piccolin 20; De March 
Giusto e Carmela - BI 20; 
Carlo Fiabane-San Fermo 30. 

Spese per il Bollettino 
n. 4/05 
Tipografia 398,00 
Spedizione 16,00 

Perle Opere 
della Parrocchia 
*in 111e111orin 
- di Tito Caldart, la famiglia 

50; 
- di Enrico De Nard , la fa­

miglia 50; 
- d ei genitori, Renato Zilli 

40; 
- dei defunti di famiglia , Ar­

mando e Franca Dal Pont 
50; 

- dei defunti di famiglia, Or­
solina Dallo 20; 

- di Agnese Dal Pont, la fa­
miglia 90; 

- dei defunti di famiglia, 
Amalia D'Isep 50; 

- di Mario Fant, la moglie 60; 
- dei defunti di famiglia; 

Maria Angela Favretti 30; 
- di Angelo Righes, la 

moglie50; 
- diCarloColle,lamoglie30; 
- di Giovannina Bolzan, 

Maria De Menech 50; 
- di Giovanni Bortot, la 

moglie Ida 20; 
- Loredana Castellani 

Bampo, la famiglia 100; 
di Alvise Arrigoni, il fra­
tello Agostino 200; 
di Carlo Bianchet, la fa­
miglia 20; 

- di Giuseppe Tormen, la 
moglie50; 

- dei d.efunti di famiglia, 
Ameba Fant 59; 

- dei defunti di famiglia, 
Amalia D'Isep 55; 

- di Pina Carlin, la figlia Sara 
50; la famiglia Luciano Dal 
Pont 100; 

- di Tito Caldart e Damiano 
Brancaleone, Ezio e Maria 
Teresa Caldart 100; 

- dei defunti di famiglia, 
Rita Piccinelli Fon tani ve 
50; 

- dei defunti di famiglia , 

Carla Dal Farra 50; 
- di Matteo Dandrea, i ge­

nitori 150. 
* In occasione della Cresima 
- la famiglia di... Luca 

Ronch, 50; Martina De 
March 70; Eleonora Feltrin 
100; Anna Giamosa 50; 
Denis Fis tarol 50 e la nonna 
Maria 20; Elisa Isotton 50; 
Martina Murer 70; Silvia 
Mantovani 50. 

* In occasione della Prima Co­
munione 

Il gruppo genitori 240; la 
mamma di Valentina 
Fontana 120 per coroncine e 
spese varie; i genitori di An­
tonella De March 70; i fami­
liari di Massimiliano 
Vazzana 50; per Marco 
D'lncà, la nonna Pierina 50 e 
la zia 50. 
* In occasione del Battesimo di 
- Arianna Peressinotto, i ge-

nitori 100; 
- Massimiliano Vazzana, i 

nonni Savaris 100; la fam. 
Vazzana 40; 

- Giulia Mezzacasa, i ge­
nitori 100; 

- Matteo Bissoli, i genitori 
100; 

- Lorenzo Bona vera, i ge­
nitori 100; 

- Silvia Paparella, i genitori 
50; 

- Veronica Tranquillo, i ge­
nitori 80; la madrina Cri­
stina Boito 50; le zie Nella e 
Luciana50. 

* Per i lavori sul sagrato 
Gianni Bozzetto 100; Gio­

vanni Roni 50; Giuseppe 
Bortot 50; Kate Zampolli 50; 
occ. matrim. di Francesca 
Val, i genitori 100; A.N.A. 
Salce 50; fam. Angelo Isotton 
30; Roberto e Francesca Della 
Vecchia. 100; Comune di 
Belluno 2.000; Bettina Lu­
chetta' lOO. 
* Altre offerte 

Elisa Reolon 40; Duilio 
Pitto 40; N.N. 12; Augusta 
Ciani 50; Erma Murer 30; 
Adriano Ronchi 38; N .N. in 
on . della B.V. 30; Amelia 
Nenz 12; Anna D'Incà 50; 
Giulietta Praloran 10; Giulia 
Carlin 10; Alba Caldart 5; 
Rosa Toffoli 10; fam . Gaetano 
De Bona lOO;occ. 60°dimatri­
monio di Giovanni e Chiara 
Roni, i nipoti Roni 220; Pietro 
Dell'Eva 40; Elsa Cicuto in 
on. della B.V. 50; N.N. 65; fa­
miglia Scussel 60; famiglia 
Achille Gaggia 100; Kate 
Zampolli 30; Bettina Lu­
chetta 30; frazionisti di Corte 
diGiamosa 65; N.N. 25;Carlo 
Celato 20; Silvano Tormen 
90; Marcello Tolotti 50; per S. 
Sepolcro, per mezzo dei rap-

Per la Scuola Materna 

- In mem. di Giuseppe 
Tenin (papà di Gaetano): 
Giambattista Arrigoni 50; 
Antonio Totaro 50; Cici 
Carlin 20; Personale della 
Scuola Materna 75; Co­
mitato Gestione Scuola 
Materna 70; le famiglie 
Tavi, Francescon, Savi, Ca­
praro, Zilli e Cornetto 60; 

- In occ. del funerale di Au­
relia De Santis 15; 

Di fronte alle immagini di 
morte e disperazione che 
provengono dal sud est 
asiatico colpito dall' en­
nesimo terremoto , si sono 
subito attivate le reti Caritas, 
che, con il supporto della 
diocesi di Semarang, si 
stanno adoperando per 
aiutare le persone più biso­
gnose e per assistere le mi­
gliaia di morti e di ferì ti e i nu­
merosi senza tetto. Sono già 
presenti in loco volontari di 
Caritas italiana. Caritas ita­
liana, già presente da anni in 
Indonesia, dove sta realiz­
zando interventi per 5 mi­
lioni di euro, ha stanziato da 
subito 150 mila euro e fa ap­
pello per questa nuova emer­
genza alla solidarietà delle 
comunità cristiane. Per tutti 
gli interventi in questa re­
gione le Diocesi fanno capo 
all'organizzazione na­
zionale. Il vescovo di 
B~lluno-Feltre monsignor 
Gmseppe Andrich sollecita 
tutte le parrocchie a farsi 
prossime a tanta sofferenza, 
con gesti di solidarietà con-

- In occ. del funerale di 
Matteo Dandrea 31.50; 

- In mem. di Loredana Ca­
stellani Bampo, le famiglie 
Valletta e Fresia 150; 

- In mem. di Valentino 
Grassi, Giulia, Ida e Cici 
Carlin 150; 

- In mem. di Fabio Bortot, la 
mamma20; 

- In conto spese, i frazionisti 
di Corte di Giamosa 100; 

- In conto spese, la par­
rocchia 2.800; 

- In conto spese uso salone 
N.N.110; 

- in occ. della 1 • Comunione 
di Valentina Fontana, la 
nonna Santina 50; 

- in occ. della 1 • Comunione 
di Marco D'Incà, i nonni 
D'lncà50; 

- Ernesta Fagherazzi 20. 
A tutti il grazie più sincero. 

creta, condividendo il dolore 
di queste popolazioni colpite 
da questa tragedia che si è ag­
gi unta ad una situazione di 
povertà e precarietà. 

Chi vuole contribuire 
può inviare direttamente le 
offerte a Caritas Italiana 
tramite il c/c postale n. 
347013 (intestato a Caritas 
italiana). Oppure, por­
tando il proprio contributo 
alla sede della Caritas Dio­
cesana (al Centro dio­
cesano "Giovanni XXIII" 
di Belluno). Versamenti 
anche sul conto corrente 
postale n. 37921327 (inte­
stato a Diocesi Belluno-· 
Feltre, Caritas Diocesana) 
e sui conti correnti presso 
l'Unicredit Banca (Cab 
11910, Ahi 2008, conto n. 
3490760) e il Banco Am­
broveneto (Cab 11910, Ahi 
3069, conto n. 1800/28). In 
tutti i casi dev'essere speci­
ficata la causale "Ter­
remoto Giava-Indonesia 
2006". È possibile dare i 
contributi anche ai propri 
parroci. 




